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1. EDMUND HUSSERL (1859-1938)

• 1.1. I fondamenti della società

• Società: si forma a partire dalla coscienza trascendentale del 
soggetto 

• Trascendentale = gli individui come tali partecipano di una 
intenzionalità e di intuizioni categoriali universali che vanno al 
di là degli oggetti specifici da loro, di volta in volta, intenzionati

• La società pertanto viene vista come il risultato dell’incontro 
delle diverse coscienze trascendentali individuali

• Concetto di intenzionalità della coscienza: da Franz Brentano
(1838-1917)

• L’atto di coscienza è sempre riferito a uno specifico oggetto, la 
coscienza è sempre coscienza di qualcosa

• Oggetti intenzionati: fenomeni fisici / fenomeni psichici

• Fenomeni psichici: rappresentazioni / giudizi / sentimenti 



1. EDMUND HUSSERL (1859-1938)

• Intersoggettività trascendentale originaria: esperienza e riconoscimento dell’altro in quanto essere autonomo

• Esperienza-costruzione

• della natura materiale (spazio-tempo-causalità)

• della psiche (il me come temporalità vissuta, facoltà sensibili, volontà)

• del corpo (punto zero della distanza dall’Io al Mondo)

• L’altro è percepito come 

• Oggetto psicofisico appartenente al mondo

• Soggetto

• Esperienza Io-Altro => Einfühlung (empatia)

• Intersoggettività trascendentale, come universale a-priori, costituisce il mondo oggettivo

• Società naturale (animale)

• Orizzonte intrapsichico (umanità)

• Comunità sociale e diversi ambienti culturali



1. EDMUND HUSSERL (1859-1938)

• 1.2. La crisi delle scienze europee e la fenomenologia trascendentale, 
1954

• Critica radicale al carattere riduttivo della scienza di tipo positivista

• Occorre recuperare l’intenzionalità universale che era alle origini della 
filosofia, ritrovare il senso intersoggettivo in grado di orientare la 
società, la storia, gli ideali etici dell’umanità, tramite un “eroismo della 
ragione capace di superare definitivamente il naturalismo”

• Concetto di Lebenswelt, mondo-della-vita, come “terreno della vita 
umana nel mondo”, come “mondo in cui noi viviamo intuitivamente, 
con le sue realtà così come si danno”, da recuperare nella “semplice 
esperienza” pre-categoriale e pre-scientifica

 “regno di evidenze originarie”

 Il sapere sociologico affonda le sue radici nel senso comune e nella 
spontaneità quotidiana della vita



2. ERVING GOFFMAN (1922-1982)

• The Presentation of Self in Everyday Life, 1959

• Asylums. Essays on the social situation of mental patients and 
other inmates, 1961

• Behavior in Public Spaces. Notes on the Social Organizations of 
Gatherings, 1963

• Metodo

• Microsociologia

• Ricerca sul campo (comunità istituzioni)

• Fonti scritte (Galatei, letteratura)

• Fonti antropologiche
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• The Presentation of Self in Everyday 
Life, 1959

• Persona e maschera
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• Attore e personaggio
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• Asylums. Essays on the social 
situation of mental patients and other 
inmates, 1961

• Istituzione totale



2. ERVING GOFFMAN (1922-1982)
• Istituzione totale: caratteristiche principali

• Organizzazione

• Controllo del tempo di coloro che da essa dipendono

• Spazi chiusi

• Controllo inglobante e totale della vita di chi è al suo interno

• Un medesimo luogo per tutte le sfere della vita

• Ogni fase dell’attività giornaliera si svolge a contatto di un (enorme) gruppo di persone trattate nello stesso 
modo e che fanno le stesse cose

• Routine delle attività

• Piano generale delle attività

• Burocrazia

• Un gruppo di controllori e un gruppo di controllati: limitata interazione, dialogo e limitata mobilità e grande 
distanza sociali.
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• Il mondo dell’internato

• Mortificazione del sé

• Il rito dell’ingresso o processo di ammissione

• La privazione del corredo per la propria identità

• La mortificazione corporea e la privazione dell’aspetto abituale

• La violazione della difesa del proprio mondo privato

• La contaminazione fisica: cibo, igiene, cura di sé, affollamento, 
etc.
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• Il ‘circuito’: ciò che provoca una reazione difensiva da parte 
dell’internato, prende questa stessa reazione come bersaglio del 
suo attacco successivo: es. il ‘rispetto’ per lo staff.

• L’uso del linguaggio

• Il sistema dei privilegi e le punizioni

• Gli adattamenti secondari

• Ritiro dalla situazione

• La linea intransigente

• La colonizzazione

• La conversione
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• Il mondo dello staff

• Un lavoro che riguarda persone: la tensione tra il trattamento 
umano e le finalità dell’istituzione, la questione delle relazioni 
personali con gli internati, etc.

• Mantenimento della condizione sociale e dei legami con il 
mondo esterno

• Lo schema interpretativo offerto dall’istituzione totale allo staff 
sugli internati

• Le cerimonie istituzionali



IL CORRIDOIO DELLA PAURA (SHOCK 
CORRIDOR) 1963, SCRITTO, PRODOTTO E 
DIRETTO DA SAMUEL FULLER



ONE FLEW OVER THE CUCKOO'S NEST (QUALCUNO 
VOLÒ SUL NIDO DEL CUCULO), 1975, DIRETTO DA 
MILOŠ FORMAN, TRATTO DAL ROMANZO OMONIMO 
DI KEN KESEY, 1972.
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